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Il Consiglio regionale approva la nuova istallazione nucleare a Trino Vercellese 

Piemonte, sì alla centrale 
Scontri tra ambientalisti e polizia 

Il voto sulla localizzazione dell'impianto di 
giunta PCI, PSI, PSDI: ridurre la nostra 

2000 megavvatt di potenza ha registrato dissensi in quasi tutti I gruppi - Obiettivo della 
dipendenza dal petrolio - Sarà pronta tra dieci anni - Gli impegni assunti dalPENEL 

Nostro servizio 
TORINO — Nella sua sede di 
Palazzo Lascarls 11 Consiglio 
regionale ha ribadito la sua 
decisione di governare la po
litica della energia. Lo ha 
fatto votando — a maggio
ranza — la localizzazione de
finitiva della nuova centrale 
elettrica a combustibile nu
cleare che 11 Piano Energeti
co Nazionale assegna al Pie
monte. Lo ha fatto rimar
cando, attraverso alcune del
le sue voci più autorevoli, Il 
ritardo grave con cui 1 gover
ni nazionali vanno realiz
zando Il PEN, strumento de
cisivo per una politica di svi
luppo. Il voto per la localiz
zazione ha visto emergere ti
pi diversi di dissenso che 
hanno Interessato quasi tutti 
i gruppi (maggioranza e mi
noranza) che compongono 11 
parlamento piemontese. Si 
sono espressi per 11 sì 43 con
siglieri; hanno votato contro 
un indipendente di sinistra, 
due indipendenti eletti nelle 
Uste del PCI, un liberale e 

due democristiani. SI è aste
nuta una eletta comunista. ' 

All'esterno della sede «del 
consiglio alcune centinai* di 
antinucleari e ambientalisti 
hanno, per tutta la giornata, 
manifestato 11 loro forte dis
senso distribuendo volantini 
e agitando striscioni e ban
diere. Nella mattinata si so
no verificati alcuni scontri: 
una versione della polizia di
ce che due manifestanti sono 
stati medicati e dimessi dal
l'ospedale. DP, l un comuni
cato, scrive che due suol mi
litati e «cinque rappresen
tanti antinucleari sono stati 
feriti a manganellate da po
lizia e carabinieri». All'Inter
no ogni spazio consentito 
dalle leggi di sicurezza *ra 
occupato da un pubblico che 
ha seguito con palese parte
cipazione Il lungo dibattito. 

Nella sua relazione l'as
sessore all'energia e ambien
te Calsolaro ha ripercorso 
tutte le tappe del lungo Iter 
compiuto dalla vicenda sot
tolineando come fin dall'Ini* 

zio su questa decisione si sia 
realizzata «la più ampia con
vergenza delle forze politi
che tanto di governo quanto 
di opposizione» nella volontà 
•di operare nell'interesse del
le comunità regionali e nel
l'ambito del PEN». Obiettivo 
della giunta PCI, PSI, PSDI 
è la «riduzione della dipen
denza dal petrolio, 11 rispar
mio energetico, l'uso razio
nale dell'energia» In una re
gione che di elettricità ha un 
notevole deficit. Quale svi
luppo è Ipotizzabile senza di
sporre di una «materia pri
ma» così indispensabile? Nel 
1982 le cifre dicono che di 
fronte a 8 miliardi e mezzo di 
Kwh prodotti vi è stata qui 
una richiesta che ha supera
to 1 17 miliardi: 11 deficit è 
stato di 9 miliardi di Kwh 
«pari al 51% della richiesta». 
E la domanda di energia 
elettrica cresce. La centrale 
varata dal voto di oggi entre
rà in funzione fra 9-10 anni. 
Per 11 19SS la richiesta del 
Piemonte è prevedibile in

torno al 22 miliardi di Kwh. 
Allo stato attuale della pro
duzione! Il Piemonte potreb
be disporre (senza ricorrere 
alle importazioni) di 8 mi" 
liardi e mezzo di' Kwh. La 
nuova centrale elettro nu
cleare. col suol 2000 Mega
watt di potenza, potrà pro
durre fino a 12 miliardi di 
Kwh rlducendo fortemente 
Il deficit. 

La localizzazione decisa 
oggi è quella nell'area Poi in 
comune di Trino Vercellese 11 
cui consiglio comunale — 
unanime — ha votato a favo
re della nuova centrale. L'a
rea Po2, come forse si ricor
derà, è In territorio Alessan
drino. E11 fatto che a decide
re di un insediamento indu
striale così Importante sia 
stato un solo comune ha da
to argomenti agli oppositori 
della centrale. 

Il voto ha deciso 11 «dove» e 
11 «come» sorgerà la Centrale. 
La Regione alla fine di di
cembre ha firmato con l'E-

NEL un protocollo, che go
vernerà la costruzióne e la 
gestione del nuovo impianto. 
C'erano e ci sono preoccupa
zioni per l'acqua destinata 
all'agricoltura (riso special
mente) che la Centrale col 
suo consumo potrebbe met
tere a rischio. Nel protocollo 
l'ENEL si Impegna a garan
tire una certa portata del Po 
mantenendo un Invaso, nel 
suol serbatoi alpini, di 134 
milioni di metri cubi d'acqua 
con verifica annuale 11 25 
marzo. Sulla garanzia per 
l'agricoltura si è particolar
mente soffermato l'assesso
re Bruno Ferraris ricordan
do che la Regione ha voluto 
al suo fianco un comitato co
stituito da Università e Poli
tecnico che ha verificato la 
Idoneità delle due aree e con
tinuerà ad operare salva
guardia della sicurezza delle 
popolazioni Interessate. 

Certo tutto quel che al fa 
oggi sarebbe stato meglio fa
re prima e forse In modo di

verso, Ma questo ritardo nel 
giungere al nucleare è «do
vuto —ricordava li consi
gliere Ferro per 11 PCI -* a 
Indirizzi e comportamenti 
che non sono della Regione 
ma di certe forze politiche e 
degli enti energetici di Sta
to». 

La Regione nella sua trat
tativa con l'ENEL ha riaffer
mato che 11 nucleare è solo 
una componente del pro
gramma energetico. «SI è ot
tenuto l'Impegno — ha detto 
11 vicepresidente Rlvalta — 
che un Investimento di 4 mi
la miliardi, pari cioè a quello 
per la centrale, verrà com
piuto In Piemonte in direzio
ne di Impianti Idroelettrici». 
La ricaduta di lavoro che 
tutto questo lascia prevedere 
Interessa molto 1 lavoratori 
di una regione come il Pie
monte dove l problemi occu
pazionali hanno toccato li
velli drammatici. 

Andrea Liberatori 

La morsa del gelo non accenna a diminuire mentre i meteorologi ricordano stagioni peggiori di questa 
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• <% Ormai il Polo si e trasferito in Italia 
Néve in Sicilia, a Roma meno 6 
Nelle regioni settentrionali il termometro è sceso sotto i 25 gradi - Molti paesi ancora 
isolati in Calabria * Il colonnello Bernacca: «Gelo ancora per qualche giorno» 

ROMA — A questo punto è inutile. Cerca
re paragoni con altri inverni. Cercare la cit
tà record del freddo è pura accademia. La 
realtà è una: fa freddo, molto freddo, fred
do in modo incredibile e, stando ai meteo
rologi, in modo anche anomalo rispetto agli 
anni scorsi. «Valori inferiori alla media» re
citano i bollettini ufficiali e si sente. 

Ma andiamo un po' ne! dettaglio in que
sta nostra Italia oppressa da una morsa di 
gelo di incredibili proporzioni. Ieri a Roma 
è nevicato. Le zone alte della città sono 
state ricoperte, anche Ee solo per poco, di 
fiocchi bianchi. Se la nevicata non è stata 
come quella del 1956 certamente un record 
c'è stato, quello della temperatura minima. 
Nella capitale meno sei gradi alle sette del 
mattino stando al termometro dell'ufficio 
centrale di ecologia agraria in piazza del 
Collegio Romano. Meno cinque, invece, se
condo l'ufficio meteorologico dell'aeronau
tica militare presso l'aeroporto dell'Urbe. 
La bassissima temperatura ha provocato la 
formazione di ghiaccio sulle strade in mol
te zone, specialmente a nord della città. 
Nelle Marche, invece, sembra essersi tra
sferito proprio il Polo. La colonnina di 
mercurio in molti centri è scesa a meno 
venti provocando in alcune abitazioni il 
congelamento dell'acqua nei serbatoi. I 
mezzi dell'Anas sono dovuti intervenire un 
po' ovunque spargendo sale e ghiaia sulle 
strade coperte da spesse lastre di ghiaccio. 
Numerosi gli incidenti stradali in tutta la 
regione anche se fortunatamente senza 
gravi conseguenze. 

Polare ancht- la situazione in Friuli. A 
Fusine, durante la notte il termometro è 
sceso a meno •venticinque. Temperature 
molto basse soiuo state registrate in tutte le 
altre zone della regione. Il freddo si è fatto 
sentire anche fu pianura. A Udine, nella 
notte, ha toccato i meno sette. Nella Valtel
lina è la frazione di Trepalle che ha il re
cord de) maggior freddo: —24. Nella zona 
di Livigno, anche se negli anni scorsi vi 
sono «tate giornate di particolare freddo, 
bisogna risalire all'inverno del '67 per ri
trovare temperature cosi rigide. Le gelate 
notturne hanno* provocato gravi danni alle 
colture in Irpinia mentre su tutte le strade 
della provincia si transita con difficoltà. 
Cosi in Basilicata anche se sono notevol
mente migliorale le condizioni atmosferi
che. Sulla regione non nevica più dalla 
scorsa notte m* restano isolate per smotta» 
menti, le frazioni del comune di Pietraper-
tosa (Potenza) alle pendici delle cosiddette 
•Dolomiti lucane». I tecnici comunali sono 
impegnati in sopralluoghi ma non riescono 
a rimuovere i detriti che bloccano la transi
tabilità delle strade interpoderali con au> 
tentici massi di terreno, come è il caso della 
frazione di Epitaffio, che raggiungono i 
cinque, sei metri di altezza. 

Completamente ghiacciato anche tutto 
l'Abruzzo, compresa la costa, dove solo il 
ricomparire de] sole ha sbloccato in parte 
una situazione giunta al limite della parali
si. In Calabria, per l'eccezionale nevicata e 
per il gelo, sono rimasti isolati alcuni centri 
del catanzarese: Cardinale, Torre Ruggie

ro, Nardo di Pace non hanno più contatti 
con i paesi vicini. Irraggiungibili anche Ra-
ganà, Cassadie Santa Teodora dove un an
ziano è morto poiché non è stato possibile 
raggiungere alcun ospedale. Il Veneto oltre 
che nella morsa del gelo è coperto anche da 
una fitta nebbia. Freddo intenso anche nel
le cosiddette «zone calde». In Sicilia ha ne
vicato sulle Medonie. i Nebrodi e i Pelori-
tini. I collegamenti marittimi con le isole 
minori sono interrotti per le pessime con
dizioni del mare. . • - -

La morsa di gelo, secondo il colonnello 
Bernacca, dovrebbe continuare anche per i 
prossimi giorni, più o meno fino a metà 
della prossima settimana, quando è previ
sto l'arrivo di una nuova perturbazione che 
dovrebbe, con la sua aria più calda e umida, 
far alzare un po' la colonnina di mercurio 
nei termometri. Verso la fine di dicembre, 
ha spiegato il meteorologo, l'aria gelida che 
arrivava sull'Italia proveniva dalla Siberia, 
da qui la bora a Trieste e la tramontana un 
po' ovunque. Adesso, invece, l'aria fredda 
scende dalla Scandinavia e la rapidità di 
spostamento produce, come rilevano le 
temperature di varie città italiane e nord 
europee, una «certa omogeneità» del freddo 
sotto zero. Il clima rigido di questi primi 
giorni di gennaio, ha commentato Bernac
ca, non è, tuttavia, da «Guinnes» dei prima
ti. Infatti negli stessi periodi del 1956,1963 
e 1979 la situazione generale è stata peggio
re di questa attuale. Il 3-4 gennaio del 1979 
il termometro a Roma scese a sette gradi 
sotto lo zero. BOLOGNA — La fontana de! Nettuno ricoperta di ghiaccio 

Aperto il congresso degli universitari cattolici 

Il '68 non l'ha sconfitta 
La FUCI cerca un rilancio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piegata e di
spersa dalle ventate della 
tempesta sessantottina, la 
Fucl (Federazione universi
taria cattolica laliana) ha 
speso questi ultimi anni nel* 
lo sforzo non facile di rico
struire su nuove basi una 
nuova identità. Oggi, a un 
anno dal centenario della 
sua fondazione, voluta a Fie
sole da Romolo Murri, la Fu
cl sostiene di contare In tutta 
Italia un nucleo ristretto ma 
non Inconsistente di adesio
ni, di giovani impegnati nel 
circa cento gruppi operanti 
in varie cittì, soprattutto 
quelle piccole e medie, e nelle 
sedi universitarie. 
• I dirigenti della Federa
zione hanno voluto che l'ap
puntamento congressuale 
nazionale dell'S5 si tenesse 
proprio a pochi metri di di
stanza dalla sede della fon
dazione, a Firenze. Questo 
modo di sottolineare come la 
•memoria storica» non sia 
andata perduta si accompa
gna alla ricerca degli univer
sitari cattolici di confrontar
si con la realtà sempre più 
.complessa della società mo
derna, Cosi 11 tema del con-
.vegno, che inizia oggi e si 
concluderà 11 9 gennaio, è 
«Memoria e mutamento. La 
ricerca di Identità nella so
cietà complessa», titolo in 

cui, precisa il presidente na* 
zlonale Gianluca Salvatori, 
che insieme all'altro presi
dente Maria Rita Rendeù ha 
presentato 11 convegno» non 
compare la parola crisi, con
siderata insufficiente a spie
gare la realtà in cui vlvUamo 
e la sua complessità, cosi 
tardivamente percepita, dal
la «cultura» e dalla «politica» 
Italiane. 

Il lavoro culturale, la. fati
ca della ragione, costituisce 
per gli studenti cattolici del
la Fucl un versante determi
nante della democrazìa, del
la pace, dello sviluppo secon
do giustizia. 

Salvatori ha poi sottoli
neato l'interesse con cui la 
Fucl guarda al complesso 
del movimenti e compónenti 
cattoliche e no che si muovo
no nella società e nell'Uni
versità. In riferimento « Co
munione e Liberazione, or
ganizzazione ben più •ram
pante» e «protagonlstai della 
Fucl stessa, nessuna polemi
ca dagli studenti universita
ri cattolici nel confronti di 
CL, che sta attraversando 
non una «crisi», hanno detto, 
ma un momento di trasfor
mazione. Se mal un senso di 
difficoltà di comunicazione, 
dovuta a una «definizione 
troppo aspra e spigolosa» 
della propria Identità da par-
tedICL. 

Al congresso, che rappre

senta la quarantasetteslma 
assise nazionale della Fucl, 
sono stati invitati rappre
sentanti del movimenti ec
clesiali, del sindacatle del 
partiti. Inevitabile l'accenno 
al rapporto, all'<osmos|» 
quasi perfetta che per molti 
anni è esistita tra Fucl e De 
•Non è l'agire politico che de
finisce la nostra identità, ha 
concluso Salvatori, né la no
stra opzione di fede ci condu
ce all'adesione a precisi pro
grammi politici». 

Saranno numerose le sedi 
di dibattito in cui si articole
rà 11 congresso che si apre 
questo pomeriggio a Palazzo 
Vecchio: l'Istituto Stensen, 
l'aula magna dell'Universi
tà, il museo di S.Marco, lo 
stesso Palazzo Vecchio. Nel 
corso del lavori interverran
no tra gli altri monsignor 
Ballestrero, presidente della 
Cei, monsignor Piovanelli, 
arcivescovo di Firenze, 11 
cardinale Cario Maria Mar
tini, arcivescovo di Milano, 1 
professori Gianfranco Pa
squino, dell'Università di Bo
logna, Chiara Saraceno, del
l'Università di Trento, Mas
simo Cacciari dell'Universi
tà di Venezia. Piero Scoppola 
e Alberto Montlcone della 
8aplenza di Roma, • Glusep-

SLassati, già rettore detta 
ttollca di Milano. 

Susanna Crestati 

La «Gemina» ha rilevato la quota della Rizzoli 

«Il Mattino» per tre anni 
in gestione a FIAT e DC 

- Pana nostra redazione 
NAPOLI — Agnelli e De Mi
ta sono 1 nuovi «gestori» del 
•Mattino». La testata e gli 
Impianti del più letto giorna
le del Mezzogiorno restano 
di Droprietà pubblica, del 
Banco di Napoli; ma il presi
dente della Fiat e il segreta
rio della DC avranno carta 
bianca per quanto riguarda 
l'uso del quotidiano. Tanto 
per cominciare. De Mita si è 
già riservato per se il compi
to di nominare il nuovo di
rettore, in sostituzione di 
Franco Angrisani. Dovrebbe 
essere — a quanto si dice — 
Pasquale Nonno che oltre al
le qualità professionali può 
contare appunto sull'amici
zia e sul gradimento perso
nale del segretario della De
mocrazia cristiana. L'accor
do Fiat-DC e stato siglato nel 
tardo pomeriggio di lunedi 
24 dicembre. E grazie alla 
•preziosa» collaborazione di 
Ferdinando Ventriglia, di
rettore generale del Banco e 
altro fedelissimo di De Mita, 
tutto si è svolto nel più totale 
riserbo. Agnelli è entrato 
nell'affare attraverso la ca
tena Gemina, che già è prò-
Srietarta del «Corriere della 

era*. De Mita, Invece, attra
verso l'Affidavit, la finanzia
rla della DC. La Gemina ha 
rilevato II SI per cento del 
pacchetto azionario che era 
della Rizzoli. Nonostante il 

ruolo di minoranza (49 per 
cento) l'Affidavit è però riu
scita a fare inserire nel con
tratto una serie di clausole 
che le permettono il totale 
controllo del giornale. L'af
fare è duplice: da una parte 
ci si Impossessa di uno stru
mento decisivo per la batta
glia politica; dall'altra si può 
contare su un contratto di 
pubblicità che assicura al 
«Mattino» ben ventotto mi
liardi all'anno, una cifra re
cord, se si considera che per 
ottenere tanto 11 «Mattino» 
dovrebbe vendere almeno 
400 mila copie a fronte delle 
150 mila attuali. Per rilevare 
le azioni delia Rizzoli si era 
fatta avanti anche una socie
tà composta da Imprenditori 
napoletani ma li Banco di 
Napoli ha letteralmente de
pistato l'iniziativa, avendo 
già deciso, evidentemente, di 
offrire una singolare strenna 
natalizia alla DC. Tutto ciò è 
avvenuto proprio mentre al 
Banco di Napoli si consuma
va un altro accordo di potere 
tra le forze del pentapartito: 
quello delle nomine per 11 
consiglio di amministrazio
ne e per l'esecutivo dell'Isti
tuto. 

Lo scandalo del «Mattino* 
è stato denunciato leti nel 
corso di una conferenza 
stampa Indetta dal PCI. Pri
ma 1 compagni Antonio Na-
Kll, Carlo Fermarlello e Pie-

» Valenza, poi Umberto 

Ranieri, segretario provin
ciale del PCI, hanno dura
mente criticato l'atteggia
mento del Banco di Napoli. 
Con 11 blitz del 24 gennaio — 
è stato detto — è stata stra
volta una fondamentale re
gola democratica, ed è stata 
compromessa la possibilità 
di rilanciare, anche grazie al
le pagine del •Mattino», una 
iniziativa meridionalistica 
autonoma e non subordina
ta agli Interessi di una parte 
politica. 

«A questo punto — ha det
to Pietro Valenza — è indi
spensabile che l'Affidavit ce
da immediatamente il suo 
pacchetto azionario e che si 
awll un processo di ulteriore 

auallficazlone delle forze re-
azionali per garantire un 

nuovo ruolo del giornale e 
una effettiva pluralità del-
l'informazione*. 

Per quanto riguarda il 
Banco di Napoli, Invece, Fer
marlello ha chiesto esplicita
mente le dimissioni del rap
presentante del Minuterò 
del Tesoro nel consiglio di 
amministrazione per favori
re una più larga partecipa
zione al rinnovo dell'istituto. 

•Ciò che è avvenuto a Na
poli in questi giorni — ha 
concluso Ranieri — ha del
l'Intollerabile. E la situazio
ne deve ora essere rapida
mente corretta». 

Ad un anno dal 
delitto mafioso 

Catania, 
fiaccolata 

per 
ricordare 

Pippo 
Fava 

Pippo Fava 

CATANIA — Una grande 
fiaccolata attraverso .le vie 
del centro cittadino. E l'ini
ziativa conclusiva delle ma
nifestazioni indette dall'as
sociazione «I siciliani» per ri
cordare, un anno dopo, l'as
sassinio del giornalista Giu
seppe Fava. 

Alla manifestazione, fino
ra, moltissime le adesioni. 
Tra esse quella della FGCI, 
con un telegramma del se-

fretarlo nazionale Marco 
umagalll. 
L'appuntamento, per l 

f artecipanti, è fissato per le 
6, In piazza Giovanni Verga, 

davanti all'ingresso al Pa
lazzo di Giustizia, punto di 
partenza per un itinerario 
che ha un carattere simboli
co. Il corteo, senza simboli, 
per sottolineare 11 carattere 
unitario, toccherà, infatti. 
oltre la sedè degli uffici giu
diziari cittadini anche piazza 
Trento, sede del Comitato 
comunale della DC , piazza 
Roma e piazza S, Maria del 
Gesù, tradizionali punti di 
spaccio della droga. La ma
nifestazione, in serata, si 
concluderà nel luogo esatto 
in cui il giornalista fu ucciso, 
115 gennaio dello scorso an
no, in via dello Stadio, tra
sformata per l'occasione in 
via Giuseppe Fava: sarà un 
gruppo di studenti a piazzare 
la targa provocatoria, con un 

Sesto polemico nei riguardi 
el Comune che non ha 

provveduto a rendere omag
gio alla vittima della mafia. 

Prima della manifestazio
ne, numerose altre iniziati
ve, dibattiti, spettacoli tea
trali. E, in mattinata, una 
conferenza stampa del gio
vani giornalisti che hanno 
tenuto in piedi la rivista di 
Fava, «I Siciliani». Nell'occa
sione del primo anniversario 
del delitto Fava ottantuno 
intellettuali, magistrati e 
personalità hanno stilato un 
appello, una «ferma e vigile 

Firesa di coscienza nel con-
rontl del fenomeno mafioso 

e dei poteri occulti che «ri
schiano di occupare spazi 
sempre più ampi di potere 
reale». Tra 1 firmatari del
l'appello: Norberto Bobbio, 
Stefano Rodotà, Alfredo Ga
lasso, Umberto Cerroni, 
Abdon Alinovi, Guido Neppi 
Modona, Pino Arlacchl, 
Nando Dalla Chiesa, Gian
franco Pasquino, Rita Dalla 
Chiesa, Luigi Bonanate, 
Franco Cazzola, Corrado 
Statano, Emilio Reyneri, 
Graziella Priulla, Alberto 
Spreaflco, Ferdinando Ira-
poslmato, Carlo Palermo, 
Pier Luigi Vigna, Gian Carlo 
Caselli. Raffaele Bertoni, 
Carlo Macrì, Vincenzo Ma-
crì, Gherardo Colombo, Giu
liano Turane, Guido Viola, 
Franco Previdenti, Marcello 
Minasi, Giacomo Conte, 
Gian Battista Scidà. Alfredo 
Garl, Anna Finocchlaro, An
tonino Cardaci, Franco Ip
polito, Edmondo Bruti Libe
rati. Salvatore Senese, Vladi
miro Zagrebelskl, Domenico 
Signorino. Giuseppe Ajala, 
Gianfranco Vignetta, Lello 
Marino, Franco Mlsianl, Mi
chele Coirò, Giovanni Falco
ne, Leonardo Agneci, Luigi 
De Ficchy, Felice Ismardl, 
Giovanni Tamburino, Paolo 
Mancuso, Rosario Minna, 
Maurizio Landi, Paolo Tam
poni, Mario Caraveili, Fran
cesco Di Maggio, Gian Gia
como Sandreili, Miriam Ma
fai, Giuseppe Ferrara, Vitto
rio Sindoni, Rita Costa, Giu
seppina La Torre, Rosetta 
Giaccone, Rosy Di Salvo, Ca
terina Mancuso, Giovanna 
Terranova, Maria Giuliano, 
Renato Guttuso, Renzo Me-
schis, Manlio Catalano, Gigi 
MartorelII. Pippo Dellsl, Ni
colò D'Alessandro, Guido 
Colli, Angelo Faja, Marghe
rita De Simone, Mario Co> 
lumba, Davide Fals, Cesare 
Alroldi, Giovanni Giudice, 
Francesco Cannone, Giulia
na Trlpodo, Luisa Desonché, 
Francesco De Simone, Nino 
Recupero, Gianni Pugllsl, 
Aurelio Angelini, Giuseppe 
D'Urso, Gianni Mina. 

L'assassino non è pazzo, 
inchiesta sulla falsa perizia 

* 
PALERMO — Franco Ferrautl, docente dell'università di 
Roma, ed Ernesto Mirabile, ex direttore del manicomio giu
diziario di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), avrebbero 
fraudolentemente avallato l'infermità mentale di Agostino 
Badalamentl, 26 anni, arrestato a Palermo nel 1070 subito 
dopo avere compiuto un omicidio. Lo sostiene il sostituto 
procuratore della Repubblica di Palermo Domenico Signori
no, che ha chiesto 11 loro rinvio a giudizio per falsa perizia e 
favoreggiamento personale del sicario. Agostino Badala
mentl, apparentemente tranquillo garzone di macelleria, fu 
sorpreso da una pattuglia di carabinieri con ancora In mano 
la «357 Magnum» con cui qualche Istante prima aveva assas
sinato Il commerciante Michele Lipari. 

Delitto Dalla Chiesa: indizi 
insufficienti contro Genovese 

PALERMO — Salvatore Genovese, siracusano, ritenuto uno 
.del sicari del generale Dalla Chiesa e coinvolto anche nella 
strage della circonvallazione di Palermo (giugno 1082), ha 
ottenuto la libertà provvisoria per «Insufficienza di indizi». Il 
provvedimento è del giudice Istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone, titolare delle due Inchieste, che lo ha scagionato da 
entrambe le accuse. Genovese resterà tuttavia In carcere per
ché in attesa di giudizio per traffico di stupefacenti. 

Enzo Biagi sul contratto con 
la RAI: «Non frodo nessuno» 

ROMA — «Il contratto che dovrebbe legarmi alla RAI per tre 
anni non è un documento clandestino e soprattutto è un 
documento pubblico realizzato con un ente pubblico e quindi 
non rivolto a frodare nessuno, tanto meno lo State: questa la 
breve dichiarazione rilasciata a un'agenzia di stampa da En
zo Biagl, che a fine gennaio dovrebbe esordire con un suo 
nuovo programma («Linea diretta») su RAI 1, con la collabo
razione del TGl. Il contratto — che 11 consiglio d'ammini
strazione della RAI dovrebbe approdare la prossima settima
na — prevede un impegno esclusivo di Enzo Blagl conia RAI 
per tre anni: ogni anno dovrà realizzare 80 trasmissioni quo
tidiane (dal lunedì al venerdì) e 10 settimanali su un avveni
mento del giorno. Riferendosi implicitamente all'entità del 
compenso previsto (1 miliardo e mezzo lordo per 1 tre anni) 
Blagl ha affermato che «il contratto rientra nei termini di 
alcuni contratti che la RAI ha stipulato con altri personag
gi». 

Smentito a Parigi 
l'arresto di Toni Negri 

PARIGI — Le informazioni circolate Ieri in Italia secondo 
cui 11 deputato radicale Toni Negri era stato arrestato in 
Francia «sono prive di ogni fondamento», secondo quanto 
affermato da' «fonte autorizzata* a Parigi. Secondo la stessa 
fonte il mandato di arresto internazionale emesso dalle auto
rità italiane nei confronti dell'ex dirigente di «Autonomia 
operala* non è stato reso esecutivo dalla magistratura fran
cese. SI aggiunge che-il ministro della giustizia francese ha 
infatti chiesto alle autorità italiane un supplemento di infor
mazioni sul contenuto della loro richiesta di estradizione. 

Ordigno trovato a Milano 
in un contenitore per il vetro 

MILANO — Un ordigno costituito da alcuni candelotti esplo
sivi! u n congegno a orologeria, un circuito elettrico, un deto
natore ed alcune pile a secco, è stato trovato ieri in un conte
nitore per la raccolta del vetro a Milano. Alle 13,15 una voce 
maschile anonima ha detto al 113 che in piazza del Rosario, 
nei pressi di via Salaino dove venne assassinato Walter Toba-
gì, era stata deposta una bomba. Gli artificieri sono accorsi 
sul posto ed hanno scoperto l'ordigno che però non era in' 
grado di deflagrare visto che le pile erano completamente 

tscarichet 

Estratti i 44 biglietti 
vincenti di «Premiatissima» 

Pioggia di milioni dai teleschermi di Canale 5, Sono stati 
Infatti estratti I biglietti vincenti di Premiatissima. I primi 
quattro sono quelli che verranno abbinati alle 4 canzoni vin
citrici la sera del 28 gennaio e che distribuiranno, in ordine, 
premi da 300, 100, SO e 10 milioni. Sono: LM 0463381; HI 
0440303; OP 0374800; MN 0476382. 

Dal 5° al 44° estratto (premio di L. 1.000.000 in gettoni d'oro 
cad.V 1) GH 0422257; 2) EF 0389213; S) DE 0377342; 4) BC 
0374767; 6) AB 0281038; 6) EF 0460831; 7) HI 0420910; 8) MN. 
0261448; 9) FG 0282079; 10) CD 0657016; 11) FG 0545002; 12) IL 
0696823; 13) NO 0666426; 14) AB 0001197; 15) BC 0021037; 16) 
DE 0106750; 17) EF 0037015; 18) GH 0096326; 19) HI 0163495; 
20) LM 0208627; 21) MN 0337860; 22) OP 0248529; 23) CD 
0510809; 24) FG 0576759; 25) IL 0622978; 26) NO 0805630; 27) 
AB 0212346; 28) BC 0170035; 29) DE 0257215; 30) EF 0288015; 
31) GH 0302155; 32) HI 0476129; 33) LM 0106725; 34) MN 
0302385; 35) OP 0022388; 36) CD 0732302; 37) FG 0912733; 38) 
IL 0884954; 39) NO 0538753; 40) AB 0104294. 

Proposta di risoluzione 

Statuto degli emigranti 
prima richiesta'85 

del PCI a Strasburgo 
BRUXELLES — Il primo at
to parlamentare europeo del 
PCI del 1985 è la proposta di 
risoluzione per Io Statuto 
delle lavoratrici e del lavora
tori emigrati, n documento, 
che reca le firme del segreta
rio generale del PCI, Natta, 
del Presidente del gruppo 
parlamentare europeo, Cer-
vettl, del responsabile della 
politica estera del PCI, Gian
carlo Pajetta, e di Francesca 
Marinaro, è stato depositato 
da quest'ultima giovedì a 
Strasburgo. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro: «La Comunità eu
ropea riconosce 11 diritto di 
libera circolazione e di sog-

Siorno per tutu 1 cittadini 
egli Stati appartenenti alla 

Comunità «tessa, senza limi
tazione alcuna al trasferi
mento nel territorio degli 
Stati appartenenti alla Co
munità stessa. Qualsiasi 
Inosservanza di questa nor
ma, da chiunque commessa 
o da chicchessia autorizzata, 
è contrarla al principi e alle 
regole tu cui si regge la Co
munità europea». 

«In materia di lavoro — 
prosegue il documento —, 
per tutti 1 lavoratori stranie
ri all'interno della Comuni
tà, alano essi cittadini comu
nitari o no, valgono le norme 
stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro, 
dalla Carta sociale europea, 

dalla Convenzione europea 
sullo statuto giuridico del la
voratori migranti. 

«La Comunità europea In
vita tutu gli StaU aderenti 
alla Comunità ad adeguare 
le proprie legislazioni nazio
nali a tali principi e ad assu
mere nelle legislazioni na
zionali stesse le norme stabi
lite nel presente Statuto eu
ropeo del diritti della lavora
trice e del lavoratore emigra
to*. 

Il documento vero e pro
prio si articola in 6 punti nel 
quali tra l'altro sono affer
mati: la libertà di opinione, 
espressione e organizzazione 
per le lavoratrici e 1 lavorato
ri stranieri; il diritto al lavo
ro senza discriminazioni nel 
confronti degli immigrati; la 
necessaria protezione contro 
le campagne xenofobe e le 
espulsioni Immotivate; la 
garanzia della parità e della 
dignità della donna immi
grata; il diritto all'istruzione 
gratuita per I figli delle lavo
ratrici e del lavoratori immi
grati, salvaguardando la lin
gua e la cultura del Paese di 
origine e avviando una poli
tica culturale rispettosa del* 
le diversità che vi sono nel 
mondo dell'emigrazione; e 
molte altre rivendicazioni 
tra cui 11 diritto al ricongiun
gimento familiare e alfeltt-
torato passivo e attivo a li
vello comunale nel paese di 
residenza. 

V». 


